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L'APPASSIONANTE R A C C O N T O DI E V A N H U N T E R APPUNTI DI UN VIAGGIO NEL PAESE SENZA BARRIERE 

ilo professore nella giungla j jjoro verde della Finlandia 
Lc-'-'euii«i Blncklwanl Jun­

gle (La £iuu^la ili hnairna) 
l'appassionante tacconili 

del giovano .scrittoio Hineriou-
no I Viin llimier. rt'Cfn[finoil­
io ti adotto col titolo / / seme 
della violenza e pnhliliciito 
d a i r l i 1_<1 i t o r i R i u n i t i ( l i r e 
()i)0l — M capi-*»- IK-III^^IIIIO 
perchè a! l e s i n a i i iiicnuito-
frralico vt'no/iaim dell'anno 
-..orso l'ambasciatrice I net' 
abbia proibito !a puvramina-
/IOIIC del fi 1 fit trailo <la| libro. 

I! toinaii/o è infalli im'uii-
]ir<'>»i«Miaiito denuncili - - tall­
io pm eliicjico ni i|ti.ihto af­
filala intera infine ulla vicen­
da 1' ben rara monti' ospicssa 
in paro!<' — non soltanto d'un 
• orto tipo ili scuola professio­
nale iloirli Stati l'niti, ma di 
unto un a l l e v i a m e n t o olio 
rifletio un appetto della• MK-io­
ta amorioaiia d'oi_v'- Il pro­
tagonista, Rack Dadiot. 0 un 
giovane professore. appena 
.^mobilitato ilalla Marina. >piv 
s.ilo < 011 una donna clic ama 

• • ni atie-a d'un fi sii io. Non e 
un nonio o nonnclio un orno: 
e un uomo normalissimo, ron-
scio dei propri limili o 0011-
-.inio olio l'insegnamento sia 
una iiobilo o appassionanti' 
professione, un iinpoitniite la­
vino <re.nivo inti'so a pla­
smare uomini. Si accinge 
ipiuidi < 011 co-cion/io-o ontu-
r-iasuio ad assolvere il pro­
prio * ouipito di educatore: ma 
subito devo rendersi conio di 
utiauto l'impresa sia ardua. 
I a \ortlt Manual Traile* Mah 
.V//00/, in cui è assunto conio 
in-egnaiite d'inglese. è una vo­
ta L'innubi selvaggia in cui 
nli iu-egnaiiti. se vogliono s n . 
piav vivere, debbono lottare 
contro masnade di ragazzi di 
l l - t o anni, vere belve ••cato­
nato olio non -i liinilano alla 
pi.Ti/iii. all'indolon/a o alla 
bcIT.i, ma s'abbandonano a 
vo'if a gesti di criininale v io-
lon/a. 

I s-ero aspettato menilo -e 
ne 101 na .1 casa, in una strada 
buia. •• inas-aoraio ili botte. 
s t ni i i - i sfiorare la lesta da 
una L'ro-sa palla da ruirbv 
nionl'o sta scrivendo qualcosa 
alla lavagna, venir as-alilo 
• ol < «vitello nella sua sto—a 
i l i i - e : ecco aloimo tra le oo-e 
< iie posiono capitare a un in­
segnante di questa scuola. 

Ma forse più ancora della 
violenza, tinello olle affligge 
Riok Dmlier ò l'uopo-sibiliià 
di oiearo un rapporto uma­
no. 1111 colloquio con gli 
ninnili, r. la sua ospcrien/a 
più terribile è senza dubbio 
(inolia del «ileii/.io con cui es­
si decidono di punirlo porcile 
bri s< operto e fatto inviare in 
un riformatorio 1111 radazzo 
• In- aveva assalito, in ima <on-
la desorta, una giovano o bol-
7.i professoressa: un silenzio 
•vuoto e incoloro olio assume 
proporzioni quasi mostruose 
0 in cui la battaglia Ila una 
unica faccia, poiché tocca 
sempre all'insegnante prende­
re l'iniziativa doM'attacoo. 
•mentre crii allievi lo «tanno 
tranquillamente a guardare 
dietro la loro linea di difesa. 
Ci sono, è vero, momenti in 
« ni il giovane professore s'il­
lude d'aver fatto broccia, di 
aver fatto vibrare la corda 
gin-ta o con l'adula/ionc. « 
< on uno scoppio di ri^.i. o 
sfruttando la propria capaci­
tà di commediante: ma --oiio 
b.i'oni «li un attimo, dopo i 
(01 di -i ricolo nella solita sfo-
!.•' • e bifi\irda indifferenza. 

. .'< a'iri tirofc—ori della 
«e-Mi',,1 — .l'I'infnori --ì uno. 
j»iù entusiasta 0 for-e proprio 
i»e- (pie-io tuono resistente di 
Riok. «Io-. dopo un episodio 
.'••'• -ii . . «• -clvacrìo in cui zYi 
.il'n-vi _-'i fraca-s,i:io *alla to­
sta un i nrezios.i « oìlc/iono «li 
di-olii < h'ogli aveva portato a 
scuola por divertirli, rinuncia 
alla lotta o si cerca un altro 
impioto — reagiscono alla 
s«orapianto situazione in mo­
do diverso, ma ^ninrc ncra-
i i \ o . Alcuni, «omo rin'egnan-
te «li educazione fi-sicn. ricor­
rono alle botte frr-.' l'unico 
sistema che funzioni. Clio ro­
ta credi gli facciano «mando 
.» ca-a loro aprono ìa bocca? 
Itone. ]>ott> «till.i zucca >): al-
;ri si servono invece del me­
todo della lamentela, o «• pinn-
;o grcc«~--. che cerca di far 
urr-sa sulla «omprcnsjone dei 
ragazzi in \aù modi: «1 deplo­
rando con passione VinsTati-
ut.lìr-o <Mìi sco!.T-c*ca (--Do­
po lutto «lucilo d i e ho fatto 
tu— MV. mi trattate in questo 
modo *ì. or»p:rre rivoìccrKfo-d 
a1To - --;>:Hto fraterno » dei ra­
t i z z i r- ^-1. ragazzi. fatemi re­
spirare. Nino -oltanio un po­
sero diavolo «he cerca di fare 
il proprio la \oro . n ienf altro 
<-Iie rino-sio-). o ancora con 
T" ' appello del rediure >. fon­
dato su nn.i rieos-rnizione 
•l-ammatioa di alenile espe-
r l'n/t' isolate di morra del 
pr,,f,-vi<>r«-. «.Tille decorazioni 
oiionute. *ulie ferite riporta­
te. «'il duro periodo trascor­
so nel cercar lavoro come in-
sornante. Altri infine *à «er-
vono della tecnica del «dor­
miveglia »: invece di cercar «li 
risolvere il problema «Mia di­
si ip'm.i. proferiscono igno­
rarlo. 

Ma a Rick q u o t e «liverse 

tecniche ripugnano profonda-! 

mente: at « anitamenu* *i o-t i - | 

na a voler insegnare, e sce*iiv'Ì 

qii'iidi il metodo dolio spcri-
nioiitaioie. Non fa altio che 
tomaio: tenta una strada, tic 
tenta un altra, sperando di 
trovale «il iiinavoloso tocca­
sana per iisolveie il problema 
della disciplina ». Ma mintilo 
peìisu, cerca, indaga; vuol ten­
dersi vonio delle ragioni d i e 
stanno alla base della dispo­
n i n e condotta dei mira/zi. 
Non sono idioti, ani ho -o han­
no in jeiioto un quoziente di 
iiitelluonza piuttosto basso. 

non -.0110 doliiii|iieuti. ant liei Î IOV ani. coniali <• mediix ri. 
-0 a volle possono coinpoi - i piosiioilive d io poi mettono 1 
lars, «onie lab. Y alb.ia poi - eia»» uno di .ill«>rmais| non piti 

vogliono penneiioi-j ( ..a j,, nlicllione. attiva o pa». 
• iv a. ina con feiitiisiast w .1 
i d f s i o i i e ,t 

disperatainenlo teso verso il 
vaiitti^^io personale, il latto 
educativo sj riduco troppo 
spesso a un rapporto inil ' \ i - | 
duale Ira ìiist'jnante e allie­
vo: inontio ni un mondo ni; 
cui al concetto di « lotta poi ' 
la v i i . . . s, è M.siituiio que l lo ' D A , N o s r R O INVIATO SPECIALE 
ili < -o! ubi tieni por la vita ». 

l'opera doU'ediiciitoro si iiis t-i HELSINKI. <;iiif/m). — Ul-
ris< e uatiitalnitMito nella stnit-jtro all'ioo nero. .1 quello 
lura s,i< ia'o. traendo la sua Ibi.meo 0. Manualmente. » 
forza da un'impostazione idea- Iquello eia'.lo. esisto l'oto ve l ­
lo dio olite a tulli, veedn c ' i l c Poto della Finlandia: 

Le sterminate foreste di òetu//e e di abeti rappresentano la più importante ricchezza finnica e il principale elemento di scambio 

La struttura industria/e innervata in una serie di medie imprese - // naturismo, norma vissuta tra l'indifferenza e la castità 

le 

che non 
t;li d'.iv v K inaisi a loro, non ì 
vogliono a<t et in re e prendere! 
quel ch'egli è unito ansioso di 
dona io-1 Di chi è IH colpa J 

I! loiiiaiiienie, attraverso va­
rio esperienze scombinanti e 
drammatiche, il fruivano pro-j 
fossoie incomincia a capire, 
aiutalo dallo parole rivelain-
oi d'un giovano studente no­
mo. \ l i l lei . ch'è senza dubb o 
il più ituolliirento dei MIOÌ al-

Iiet 1 e che alla lino <i sdiie-
lorà deoi-amenle, eoraLririo-a-
ruoiiie con lui contro 1 couipa-. 
imi- 1 a scuola professionale è 
'.'iudiiata in genere una cat­
tiva scuola, frequentata so-
prattuil • (\<i radazzi s<>adonti 
nell'iiitollii.'1'iiza " nel carat­
tere. i Pieparati a considera­
re e accetta re questi taira/zi. 
ncH'iti-icmo. conio un iitiu-o 

0 grosso ptitrtrlnme. Come UII;Ì 
niobi < he abbia i vermi >. dico 
11 Ri< k il collesa Sollv. K t o ­
si 11 n,> the entra in una scuo­
la professionale, anche se ci 
va per imparare un tnestie-
le. non viene giudicato un 
tairazzo volenteroso e serio. 
ina uno che non è riuscito a 
entrare in iios-un'altia «cuoia 
Viene giudicato così. »,• ne 
accordo o. ormai in ballo. th>-
vo bil iare: «Kntra pertanto 
nei rifiuti e la scuola diventa 
tier lui un mondezzaio- , lu 
OL'III classe si crea quindi una 
atmosfera anormale uol'.i qua-
'o primojjia seni|>ie -olo «hi 
tiouo la condolili p o z i o r e . 

Inf.itli. (|iiaiido Ruk orga­
nizza ima recita prr il N'alalo. 
facendosi aiutare da Miller. 
rio-te .1 stabilire finalmente 
t oi i.i^azzi mi rapporto di­
verso dal i:erar<hico odio-o 
rapporto prolos-ore-all.ievo: e 
crea 11 n'alino»fera d'attività e 
di ro-poiisahililà in cui non 
occorre più essere ma!vtisi por 
oriiuoiisiaro. ina il lavorate. 
fa-rire concordemente è ITIOÌ.I. 

1 a situazione è mutata. I! al­
la fine, durante un dramma­
tico incidente, il profes-orc 
laeooirlic. nella solidarietà di 
a'euio allievi, primo tra tut­
ti Miller, un primo -ia pur 
modesto frullo «lolle cue fa-
lich". dei suoi sforzi, delia stia 
ostinata fiducia. V. il libro sj 
conclude «-o-i. quasi tnaspet-
tataineiiti'. su uria nota di ot-j 
tunisino. 

j-i-aiuh lo: osto ci: botulli- e 
•di aboti. Qua.si due milioni 
idi o U a i i n i ' o p o i t i d i boM'ln. 
J! 72 I V I c e n t o de l t o t a l e clt'ì-

ll'a'-'Oii naziini-aa*. 43 m i l i o n i d i 
j 11.otri c i b i di l e m m l ' a n n o : 

i v o i o P " - " t i \ « » , u n . , ; u . ^ h o / / ; . e n o r m e , hi p i ù 
o t o n u m e . I n n p o ' t a n t o (tei Paos-o. 
\I»A M \ K C I i r . S l N l C O K r r r i ' ! . . n o v e d e . , è la p : i n f l ­

ui i 

pa lo t o n t o dì m a t e io p r i m o jv a d u n o il suo lo • il .iv>li.ilti d-i 
ilel la F i n l a n d i a , il m o t o r e j mi i n t r i c a t i s s i m o l a b i r i n t o 1 t 
ne l l a Mia e c o n o m i a L ' in i - c u - t i c . Le p a i t i c o l a n cond ì 
n ' o n d i p a t r i m o n i o b o s c h i v o / i o n i o r o g m f i c h e , le n u m e 
si e- tencie t ip cpia-! ai e n c o l o . " " ' " i ì i U ' v i e t h i v i a l i e lacii 
p o l a r e a •.•lieo, d o v e c o n n i : ' ;-! ' : . o h e 111 t o t a l e a s c e n d o n o a 
c i a n o le U i n d t e ne l l a L a p p o j •uHiuan taau ' . a e l i i lon io t : 1. a l'è 
ni:i. 1 oui a b i t a n t i i m l i a e t v . ' v o ' a n o ono rn io i i i on l e il t i a -
L'àllll a p p e n a , a n c o ' a a l lo -sta- ; - i o - Io de i t ' .onchi v o i - o . 
lo n o m a d e , v i v o n o di e i e - ' O i - n t : 1 di l a v o r a / i o n e . C 'a i ta . 
e ia . pe-sfa o ai t iUianato . F i n o t ee. ' .uios 1. d o n v a ì i a lcool ie i . 
a R o v a n i e m i . la c i i là nu'i ^e i - j i 'oa 
t e n t n o n a l e de l l a F i n l a n d i a , li " -
ci n u i n n t a d a u n a Hnoa a c - ' o a d e l 
ai c e n t r i u s b a n i 0 i n d u s t r i a -1 
'.1 del B a l t i c o , le ' o ' e - t e i n - t 

H i l l I l l ( I I I I 11111 i m i ii 1 • 11 • 11111111 i m i 111 • 11 m i • • ) • • • i) 1 • 11 • •••• 111 i i • 111111 •• 1111111111111 i n o 

derivaìi a! 
oria'.i coiubtistibili 0 da 
.'.uz.ioiio: (ttie.sti i prodotti 
"«0:0 w . d o " linlanilpsc 

1: Pao-e seca ovunque la 
'rp'.'onta del lennot pollo ca-
e aaura/.iate e dipinto di 00-
"•1 vivaci oo.st1 ii>lo alla )>e-

:••!!.. di Ilo'sinki mix tavole 
o p.umei'.i di U uno. nei mi-

ii'isoo'.i cliuìrls c o t t i nei 
|Hi:iìi pm j'uieni del pae.san-
•Vo. Ha 1 boschi sulle live 

•1 lauhi 0 su le ..stiletto, POI 
•nubi ponti che ricuciono in-

-a me ÌMi'otti e peni-ole. ti.i 
uno specchio d'acqua e l'al­
ilo. e .incoia n^'-i\- editici 

ideile .Mutrie, v.ipolavori di .•••-
chitettiua li-tnea. Iabb:icati 
con un mam.s':a!o. ri'-i-tcn-
tis-imiv incastro di tronchi. Il 
euno è ovunque pio-ente non 

.o'o nella la ma anpliea/iope 
ohe rie v ione latta m'Ho <•'"-
st uzioni edili — anello in 
quelle urbano più recenti ni 
cemento e cotto - - ma nelle 
ir t.cola/ioni stilizzato dotili 
arredamenti, tino ai lavori 
•io'1'ar*.itimna'o a: ti ̂  vo . 

,11.1 liinitav ano la -uà ani ico.-
iu a: lo condi/.ioru di OM.Slon­
za. .speciaimonte noll'ontiv) 
'••ria. ouuio jis.sat duio L'in-
.liistrializzaz.iono. lineila >o-
F attinto acuii ultimi dieci 
anni, ha riscattalo la risorsa 
•• i>o\ e: a - della Finlandia 
v he OKUI è dotinita " d o v e ­
di ••. L'ottanta ì^'i conto dol-
it piodu/iono doU'indu-stn 1 
del lesino è attualmente de­
stinato alla osino t.iziono: ino-

'.i Pili : moius.,0 non -olo col-
aud.-i la robusto/za del tisico 
na soprattutto lo 1 duci , lo 
u enai 1 ,,d al tioiitaro il oli­
la no:dico l'or 1 fumici por-
antii ! t s«mici lappie-enta 
in 0-0: ci/io benelico e na-

'uialo: natuiali' ''accovacciar­
si as.lemo. complotamoti'.o 
nudi,, sull'impiantito ItiiniM, 
tumo-o di v.mon bollenti: 
naturali ) ma-saijfii viyoro.si; 
natutak uccia tìedda ti-

neta di .scambio per l'acqui-'naie o Un b i i i s o tutto nel­
la 

Ritrovi cittadini 

L'attrice Klcunora Rossi l)ra;<i, con si'iitt-u/a emessa ieri «Lilla IH soziono «lei TriliiucaU' 
ili (onova, ha oltinut» la siiiarazionc lesale 1I.1I marito. ÌHR. Cesare Itossi. noni.imi.ito 
anche alle spose ilei «indizio- Si coni'liule «osi una ilulorosu virrnda loniuitale. miyiulasi 
nel itctinaio «lei 1017 con l.i separazione COIISCIISIMIC. l.a tre«lic«'iuit' Fiorella, prr «li-i-isione 
«lei Tribunale. «"• tornata sotto le «-are «Iella mamma, lllronora Ko.ssi Drago abbr.ici 1.1 feliie 
la propria creatura, ohe per lungo tempo r stata «'«lucala nel colicelo «li .Mar.v iiiount 

Nella la.so della p . i ' i n d u -
.sti laliz/az.iono. la ricchezza 
di codesta materia prima o:a 
in man natte d.i M'opino, ali­

mi sconosciuta. ri temi ni 
p.utto.sio una povertà. A |)a-
ranone dosili altri Stati scan­
dinavi. «leda Svezia Mopiat-
tu'.to. la Finlandia, oliando 
am'oi a non acova ranuiunto 
1., propiia indi|iondonz.a. ora 
coiisideiata rn l'ateo pove­
ro. con so ir e (ìossibilita di 
sviluppo. !>• lou'sto e il oli­

sti! d: alno piatone pinne e 
P'.oduiii iiuiiist'mli all'estoni. 

Xonosi.iiite _;li .stor/.i com­
piuti nell'ultimo scaiioio di 
tempo, l.i industrializzazione 
della Fin..unl'.a non ha tut­
tavia .auLpunln un liv elio j sconcerto j;t 
che pò.metta l'intonso st'.ut-' naUit istico 
tenenti ! d: tutte le -ut' 11-01-
se. Da uiii'-tti punto di vista 
1! Paese appai e ancora 111 
evoluzione 0 , -noi ìocontt 
i m p i a n t i m d u - t 
bu i l i ne i r u - i 

u o h d a .incile d 'o-

i i ; iati, distri-
l'enti 1 dello inni ma 1 

.e»unii me ihonali . 1 apirre-I siit.i ti 

I acqua. 
.stato. 

Ma il visitatole 'nei idiona-
le lini-co in sjenoralo per )iio-
v.uo un senso di panico jier 
la \ lolenza della su unir e di 

il MIO costume 
natm i-'iio di 

cu: ;:i Italia ci sono norveuu-
'o pallide nozioni attravefs'o 
pei «-sciupio, 1 I: 111 scandi­
navi. ma che nol'a \ ita quo­
tidiana di quei paesi «'• una 

n con--ape voi mento vis-

.sontano l'a-spotto nuovo e mo­
derno di code So sviluppo. 
Non esistono d'alt:.1 palio. 
1 f iossi complessi ni ionizza­
ti su ba.s,. aiiitiopolistioa. La 
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\.\ O l ' A R T V KASSKGXA MUSICALI-: O R G A N I Z Z A T A DALLA R.A.L 

Cjiviìiulohi di filli sol li 
ai "'Medilerratìeo.. di SSLanolì 

Lu i-ivincilci d e i l a n l i i n l i p a r t e n o p e i - Le 
q u e s t a s e r a a l l a s e l e z i o n e l i l i a le - ( i n i l i d i 

IO ea i ixo i i i p i e s e e l l e . e l l e p a r t e c i p e r à u n o 
l o l l e a l l o s p e t t a c o l o , a l l a r a d i o , a l l a I . \ . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

l a stoi ia di Ilick Hadier 
non può non fart i 11011-11 re al-

j N A P O L I . 22. — In un'nt-
mn.ifern come ai solito densi! 

I'/1 flcitrieità si r « s f o l t e n ­
d o da ieri al Teatro Mediter­
raneo, organizzato dalla lla-
i/ioielt f i s t o n e i ln f inno , il IV 
Festiral della canzone napo­
letana. 

O'amai sono beri noti a tut­
ti r;li interessi che gravitano 
attorno ad una manifestazio­
ne de l p e n e r o . L o c a n t o n e . 
che Un tempo era /or.se la 
più s"Jne/tri e s p r e s s i o n e dello 

ispirilo popolare, oggi è di-

in (liv«'rs,i e s p e r i e n z a e d u c a t i ­
va d i e il M a k a r o n L o 01 n a r r a 
nel «no Poema veda unnico; «•. 
c o n f r o n t a n d o i fa t icos i e -.ten­
ti r i s i i lmrj .b-ll 'iTise^tiaiiU' 
a m e r i c a n o con lo r e a l i z z a z i o n i 
m i r a b i l i de l porlasro^o *ai\ i<--
t i t o . ci vieti f a t t o d i c h i e d e r ­
ci il s e c r e t o d i co - ì < l i \ e i so 
success»». J ' , . ; p a r e d i e — p u r \ mentala una industria, un 
l e n e n d o ,1 d e b i t o c o n i o «lelleì >"<r^tn dove ognuno D e r im-
cccez iona l i q u a l i t à e dVlla sre-\VorT . r ìn Prr>Prin merce non 
nia l i t à d«'! M a k a r o n k o — j 

rio oscuri della battaglia. Ut' 
quaìr vede schierate l'una 
contro l'altra le car ie case 
editrtc: e discografiche, UDII 
r t o e n i j o in Umdo a turìiare l.t 
hcllezia "(i i.' significato del-
'a aura musicale, che trova 
irrr7no nella partecipazione e 
nell'interesse pollare la sua 

fin di» ivrri Achille Togliatti, 
Gino Lattila e Kutiinu Ranie­
ri. '-on i loro atteggiamenti 
piuttosto sofisticati, abbiamo 
ritrovato, i n s i e m e col bravis­
simo Franco Ricci. Giacomo 
Rondinella e Tullio Pane. 
cantanti di casti nostra, co-

-••-retu sia da neon arsi ppi;-
losto iiel'a diversa coticoziotie 
(b'il.i vita < he anima !a s<»eie-
»>'• sin eia'.i «• quella fiorii ^tati 
I riiri. In -ni mondo fon-I 1-

\disdegna 1 mezzi della mu 
I s o n i l e po l i f icn . o nddi r i f f t r rn 
\i! colpo ttroibito, chr lascia 

l'avversario senza pos.'dbilrfà 
di difesa. 

Tuttavia il inscino che la 
co'ttpoiizionc napoletana rie­
sce rincora ad esercitare è ta­

nti folklore p iù f e r a c e . In Ino-1 s i r i e a q u e l l i r a d i o f o n i c i , pe r 
usco.'fnre la trasmissione dal 
Mediterraneo: è didicile, in 
effetti, dire quale alto grado 
di p o p o l a r i t à rar/f/iitriari a iV«-
polt questa competi .ione, die 
viene poi vivacemente com­
mentata nelle strade cittadi­
ne e. nei locali 

La rassegna si e svolta ri­
correndo al so l i l o i n e t t o , che 
e di per se stesso motivo d'at­
trazione e d i p o l e m i c a , eons i -
sfoi i lo nei porre di fronte due 
orcliestre diver\c per stile C 
proreru'erira. La prima, quel­
la del m a e s t r o Cirroi . se p u ­
re ur ica de<ili stranienti na­

ia 

giustificazione ed il suo r i -Irne Grazia Gresi. Pina Lama-
scatto. La RAI ha approntato'ra e Aurelio Fierro. tutti di 
ancìie quest'anno per la festa, pura marca partenopea. La 
canora il ni» suggestivo a p - pro.-trrrta di Fierro è poi ri­
parato. ricorrendo alle orche- saltata particolarmente gra-
stre ed ai cantanti pò"/ r e l è - dita al pubblico, sia per il 
brati. e '•erriicr'arif/o il tutto* valore dell'artista, f o r w il più 
con qualche nota coreografi-1 vicino oggi alla grande tru­
ca non priva di gusto, in coìi-'diz'inte canora napoletana. sia 
siderazione anche della pre-lper'-hè egli era stato >" narri-j u-uViniM più fipn-i. qiia.'i fi 

istrtmente escluso dai ttmee- >eltitnrra ed il mandolino, rap 
jnVHfr Festival. Aurelio f "ter- j P e "se rifarò la tradizione, per 
i rò ha ottenuto finrilmcnte^mettemlo cosi 

- fura in teatro — per la pri­
ma volta — delle itiaccìiinc 
da ripresa televisive. 

Confrontato ai precedenti, 
questo Festival, grazie soprat­
tutto o ' fa presenza d i i u r e r -
p r r f i q u a s i tuffi napoletani. 
Ita senza dubb io r? merito di 

s t r u t t u r a mdu . - t i i a l o ilei P a o - j 
se a p p a i o p i u t t o s t o u i n e i v a - j 
tn m utili .serio di m e d i o u n - l 
pre.se. lo cu i poss ib i l i t à d i ' 
e s p a n s i o n e i n c o n t r a n o c o n d ì - 1 
z u m i o b i e t t i v a m e n t e l a v i n e - i 
\ o l i . I f i n l andes i ciin-udijiani) 
con u n a c e l t a lieioz.za lo s v i - ' 
l u p p o e c o n o m i c o di q u e s t i u l - | 
t im i a n n i , m.i no pai b ino s e n ­
za a l b a u i a . con il SCUM» p i a t i c o 
e la m o d e s t i a d e i b u o n i n m -
m t n i s t i a t t u i , a n z i d e i b u o n i 
a i t m i a m . A p a r t o la . s t i aHian-
de m a n n i o i at iza d e l l a gel i lo | 
elio t a v o l a — ne l lo i n d u s t r i e 
— poco m e n o d i t i e c e n t n n n l a 
o p e r a i ) , n e l l ' a l t ' i c o l t u : a. n e -
yli ul l ici . n e l l a iii'.-i'.i. e cc . — 
0 c h e m o n a u n a vi ta d o o o i o -
s.i. si'11,',1 .spiovili, la mociia 
borttbe.sia 11: liana lui pino 
un'aria domestica, c.isalnma. 
nonostante U tono pm ̂ pin-

i v incalizz.ato aciiui.sito noi ta­
cili e lieiiuenti contatti ili-
tei nazionali. 

(ili esponenti di codesto 
mondo botabo.-o. coinmoicia-
lo e industriale di Moìsinki si 
danno convoyiio noi t:e o 
dilatilo locali pm elouanti del 
contro .nelle salo o nel giar­
dino estivo del KOIMII. ad 
esempio, il cattò nstoranto 
più luss.uo.so deirivspbmaden. 
Kppure anche il iìoi/nl ha 
un'aria lannliato. casalinga, i 
con lo camorioio alto e bum- j 
dissime, che scivolatuv diserò- 1 
te e silenzio.se da un tavolo) 
all'altro, senza -comporre un 
lombo dei loio candidi ftit'in- 1 
binimi. Al Rogai, anche quan-l 
d'e pieno, c'è appena un ho- ! 
ve brusio di conveisaz.iom?. 
Indisturbato, le note di un 
pianoforte spazaano dalla .*• li­
bi al ilia:dino. i valzer vien­
nesi si alternano alle mu-i-
ebe di -Schuniann. In questo 
localo, professionisti o uomi­
ni d'affari tiascorrono qual-
«•lie ora della domenica, t: .1 
un soi.so ci 1 b i n a e uno di cn-
Uiiac. un counao localo, aro­
matico e robusto, fabbricato 
con aìcool di-tiliato dal loimo. 
La -f'..\ che mi sono locato 
al Rogai con altri collochi, il 
anale e ia tuono. Tiovammo 
Un Livido in maidmo. acco­
stato alle 'ii.in.-i'iiiif verdi. 
s-o; montato d.il'iO .solite v a-
schette (li tuoi. Lì accanto 
sedevano duo '•«Unori e l e fan­
ti: uno aito o massiccio, dal 
volto liscio e ro -O. incorni­
ci.ito da ima infantilo Vizzo-

an'd fisrolfa'o-l: •' oioniia. l'altro più atteri-i 
UH'P.I'.O. O!H'.-O e .sudaticcio. D 

1 

a i'iiiiiit Coi OIIZ.I O la 
castità 

Costumi, abstudin:. e!abi">-
razioiu' ai tistic.i. 1 appioson 
tazione tantastica dol'.a \'itr 
sono inipiontat: alla si,i;;;i 

jconcoziono natii: istica: a un 
yiovane amico -t'.anietu in 

s e j n o d i : i n i : d o u conc i l i -
' i o n e di u n a l a p i d a e c o r d i a ­
le amiciz. ia. u n a d e l i z i o s i l a n -
c iu l l a di H e l s i n k i — e d u c a ­
ta s e c o n d o 1 n i icho . ' i pi i n e . -
pii L i i d i z i o n a l i — otf. iva la 
p r o p r i a to tus j rana in cui a p ­
pa ro c a n d i c i a m o n t o e cla-.s'.-
c a n ì e n t o n u d a . 

La so ia che mi a . ' v . c m a i 
a l l a sauna, l ' ed i t i c io d i t r o n ­
chi i n c a s t r a t i e i e t ' o al m a r -
-tinc- di un bo.ico a ucub i pa.--
si d a ! ì.i»o p a r e v a d i s a b i t a ­
to. Un po ' p iù l o n t a n o d a u n 
p o n t i . e Ka l l eun ian te su! lasjo. 
a l c u n i r:i£» izzi 0 raaaz.zo .». 
t u l l a v a n o . M:ano lo (Loci e 
m e z z a : la luco p.tl l idn d; u n 
l u i v • t i a i i ' o n - o nmcl i co o ra 
disfos; , ne l la n o t t e . L'acc.u.i 
e r i t :orlila corno m n u ^ n d<i 
no i . No! « -(i«^i(i:iiii 1. d e l l a 
sauna, a l t : 1 m o v i m i .1 r i f o ­
c i l l a v a n o d o n o l ' e - e rc i z io . Lo 
d o n n e indo.»»avano c o n n o o 
c a m i c e t t e Vistose e eli u o m i ­
ni c a s a c c h e ,i, c o t o n e a d. o -
yni a s t r a t t : - t ; . 

L ' i n d o i r . a n : a e : e b b e r o r:-
nie.-'o il l a v i n o iiettli uffici •• 
n e i bosch i , l o : ~e ne l l a s t e s sa 
fo res ta che è li a c c a n t o , dovi­
si s t a v a n o a b b a t t e n d o u n i s ­
si a b e t i e a l t i s s i m e b e t u l l e . 

ORI HO V A N G E L I S T A 

Soggiorni estivi 
le F E R R A R I S 2 
C C I O N E PENSIONE GMVOIUCCI - « , 

ComnUa ai'cessiiiilità alle s«»rRPnti (li acqua sulfurei - opnl 
ciimfnit iiiixlcmn acqua corrente in tutte le camere - bagno 
diii'ciii e i:iai(linci - cabina al mare - scelta ed accuratissima 
ciii'ina - sugl'ionio per faiiiielie - forfait uer lunghi «(.l'eionii 
e per f.iminlie niiinerose - urtvzi modici r trattamento ottimi» 
VHyy.7.1: Ilassa Stagione L. ll'IH) - 15 luclio-20 nRosto L. 1 4IH) 

LOANO -Via Pavia 10 

Soggiornale da VIVINO 
( )TT1 .il () T li AITA M V. XTO 

(ihiBiio-Sctteiiiliri' L. l-'-'O» 
Luello-AKiisto !.. IICK) 

I tOIt l tK) P F I . L i e i : 

(LBERGO flìlRflniOUTE 
«li Ha t t s t r a I-orenzia 

TRATTAMENTO F A M I L I A R E 

L. ltSOO tutto compreso 

1limttu/na 
tÈirttiittittt . . 

metri 2170 nella pineta di Salice 
tlUlz.io - 85 km. da Torino - 5 km 
dalla stazioni; ferroviaria di Ulzio 
La villecRintura di tutte le sta­

gioni. SoKftiorno ideale 
Albergo « l.a Capanna Sportinta • 
tei. 146. Salire «l'Ulzio. Locanda 
Misturante tiirisliro. telefono 163 

Salice iTUlzio 

V I S I I C I M 
Pensione Carla 

Confortevole, familiare 
I'ltl.//.l .MODICI 

GESTIONI: PKOPKIA 
Telefoni» 87-17 

.llbi'i-i/n - Iti.stnrmttv 

Miramare-Savoja 
Splendida posizione 

Cucina Luni l i a rc 

rni:/.zi MODICI 

L A 

< 
1» 1 

<; o D I G 

MSTKIJJ-: 
A II D 

'ITI» 
It ic ••: \ A o \ 

tVerona) 

A 

••: 

AlbrrRO - I t i s to ran te - Uar 

BATTISTONI 
PREZZI MODICI 
Telefono n. 85 411 

i; 

PENSIONE CLAKA 

ir» f/rrr-f7rrr; al gran pubblico. lar> 1r,eaìi di ritrovarsi 
mu rivincita. , p o r f o s i c u r o . L'ultra, onc.'/njì.» r ' i i iu ' ! - ; i / . . i ' in . ' inni 

Dalle dieci rli sera ad r.'f rei ''' rnttf> dal maestro M igtiar- {":<> un'acca, tua e i a 
me::nnotte l(t cit t'i-ìi nana • ' ' ' . P"«" oorr r siioi vibrati* s-i-j-'be p a r l a v a n o d a f f a r i . L P- U j = 
frifrro rj.rirjdr. ha trascorra ? e i " ' ; o ' .-ffri . ìim con /ri (iisrri-!•»»-'•''"'"•' t e n e v a u n n u n i i s c o l o _ 

,i f , - :f i />r/e iror-iffi ,Ud coretto di r o - ! ' " o u u i o d i pol lo M I ! t a v o l o o , = 

Aiiitiicnte d is t in to , cen­
t r a l e . v i r ino al m a r e 

- I l (iltAMII. PAHCO 
capili!-j 
\ i l en to b i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l l l i c 

L 
iPensione Arcangeli! 

^ i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i ^ 

= M I R A M A R E H 
I " £ » Ca|)aiiiiìii}i„ | 
"Z. \ i i i n o al m a r e Z. 
S T r a t t a m e n t o fami l ia re = 
Z. PREZZI MODICI = 
i INTERPELI.ATFXT = 
Tllllllllllllllllllllllllllllllllllllllir 

io -ti . e - i M - m o de l l m d n i i I i K . KCC rincoro ad esercitare è ta- ha senza dubbio il merito di errate di ieri e di oggi ,\n-.tihilc novità del rorettn di r o - ! ' " o u m o d i pol lo M I ! t a v o l o o - R I t c , O N , - . v l a I r - » U n i I I i i = 
s< .M.-tiao» - i n o albi v io l enza e ' e che \ nrecedenti più o me- unn maggiore schiettezza, di vanti agli apparecchi feVj- i - ior miste in luoao degli sfrii-}'»"'-1 -J-nto l i i sou 'n .^ . i d U a i c n o . ^ T i ; T . r i ' , c O N F O K T S z 

. , . . . . , • • . , . . . . , , . , . , , • • . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . • » „ . , . . . . . „ . , „ , . . . . . . „ . , . „ . „ „ „ . . . . . „ . „ , „ „ „ „ „ „ „ • . . . . , , . . , . . » . . . . Ì ! ' " " ' : n.'.1 " r c n , CTn 'n r ; ' "* ? ' - ; i ! !« l , lV| , r P I M I I ' Ì , . " d e - ! ' b i r - = T r a l l a m n i l o o t t imi . = 
yionr a.a regola. . " r l U i . i a . n i i t» ...i „ i-on l u r i i u i-as:ilinr;a = 

S ,} ni i . i" K « > <c ne » M di » i> K i v K i», JB T«« T \jl,:;^ «^,:,', ^ ' ™ ^M.ir«;."iiS' ..S.'i™ "- |i SUST-fìS. ';;„.:;?„„,: 1 
^ / _ . ]tar,i, ed ha seguito In spetta- J q i l . , ; . * , , , ' • ' r . n p u n z e n o . = »"*" ™r"' " b l " \ •»» = 

^ 3 » - m a i cori nrr e.-rto r/j.-ro-co. . . ' / . „ . . • . . . , ' „ . i - »,;-_ = n , a r c r U s S U »oK5iorno = 

Una hellu eoppia 
T I rfi.-ro'-OO 

tn'.vo a riscaldarsi col i i r o c -
'/er<' della gara. co':ie toù iri-
fen.wni-"ifr- avverrà man ma­
no che ci avrie'ticrcmo n1la 
fn~r concitis'"-a 

u n a c e n a y i n c r . e c o m e la b i r - j 
r a : due i n .o ' . t i n i r c - n n i M d i 
- U R O . -.in.. s.iV.f.e fot ta d i p a ­
n e o uri u'.i.'Tto ri; p o m o d o r o . 

Q u i n ì: oonte ' . ' . . i i . irono u n 
o r n a i - «• d o i l ' a ' t : a b i r r a , gon i ­

o n 

IXTFIIPI .LLATECI 
' i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i i i i i i i i i i i u i i i r : 

Albergo - Pensione 
iti ie<a:i; 

SOPRAUOLZANO-RENON 
(Alto AilisO 

rosiiìonc splendida. am­
biente distinto, stanze con 
bagno e doccia, -lecita cucina 

ALltERGU PENSIONE 

Ihipn e?*! rt t limitili trop­
po spcsfn ot capali. fonti} 
fiiornalisti e come spellalo- j 
ri. rict matrimonio ili Inula j 
$tnte antipatica, ili i appiè J 
amorfe o disossate, di re­
gnanti dallo ssitanht inson­
nolito. di malore miliardarie 
che impalmaoaiio atlanti ba­
roni tennisti, di .*torie che 
erano troppo poco romanti­
che o che lo frano troppo. 
fa piacere, finalmente, au­
gurare no77e felici ad una 
coppia di persone simpati­
che: come sono Arthur Mil­
ler e Marilyn Monroc. 

Potrebbe c«scr superfluo 
spiccare il perchè della sim­
patia che Marilyn Monroe 
ci i*pira: in fondo nemmeno 
la conosciamo di persona. 
Ma ti fece subito sussultare. 
la prima volta che la oc-
tlemmo in un film america­
no. in quella C ì i u n c l a d ' a ­
sfa l to ooe lei era la bionda 
e vacua amichetta del can,z-
?ter. Qualche schedatore ac­
canilo ci potrà dimostrare 
pedantemente che il batte­
simo cinematofirafico di Ma­
rilyn risale più in là, ma 
a noi non imporla: per noi 
la storia di Marilyn comin­
cia dallo < zittio > ilei film 
di lluston, e non per r;i<o. 
ci erano simpatici anche llu-

>/<"/, il suo film, il partito-
lai e tini in.i americano clic 
netiioit Inori prepotente tn 
(//o i'/i anni, i romanzieri e 
drammaturghi che lo ispi­
ravano. il tipo ntiovii ili ai-
tori e di attrici i In lo T/i-
terprelaoano. 

O forse Marilyn t i c riu­
scita simpatica quando si 
saputo che s'era fatta foto­
grafare conte - cover siri > 
di un calendario pepalo, e 
ne rideva, inttece di fare co­
me certe nostre pettorute] 
attrici, le quali incettano le 
vecchie fotografie che le 
mostravano discinte compar­
se in film semipornoprafict. 
torse abbiamo cominciato a 
comprenderla mculio quan­
do ci han detto che teneva 
il ritrailo di Abramo Lin­
coln nella sua camera da 
letto. Se avessimo l'abitudi­
ne di appendere ritratti di 
attrici sopra il letto, ci ap­
penderemmo il suo, non al­
tri. Quando poi si è sapulo 
che faceva un film con l.au-
rence Olivier, la nostra sim­
patia ha trovato puntelli me­
no sorprendenti. Ed ora spo­
sa Arthur Miller. Fecilita-
7ioni vivissime, davvero. 

Perchè Arthur Miller nem­
meno luj lo conosciamo per-
xiiialmcnte ma ci sembra, 

spassionatamente, una delle 
persone più vivaci, spremu-
dicate e intellicrnti che 
l'America abbia pr minilo 
ti e s 11 ultimi anni: e2Ìi 
ha st ritto un'opera affa­
scinante, Mor to d i un eo in -
fnosse \i,i:r:ri,itorc. Ita scritto 
il Crog io lo , drammi pene­
tranti e corascinsi. ballanti* 
ineoilabilme n t e vittoriose 
contrn un mondo sordido e 
intollerante. /." UFI letterato 
onesto, ninvane. spregiudi­
calo e lucido: la sua prefa­
zione al Crog io lo lo dimo­
stra. Il' stato trascinalo di­
nanzi alla Commissione per 
le attività antiamericane, e 
non ha tradito i suoi ami­
ci: ci raccontano anzi che 
affina chiuso pesantemente la 
porta di ea*a sua in faccia 
ad un tale regista che si era 
trasformato in delatore. Se 
è vero che celi è uno de ili 
uomini più intelligenti d'A­
merica. benissimo, sposi la 
donna più bella d"America. 

f.cco quel che ci piace. 
nelle nozze che sì annuncia­
no: questo tono, che obiet­
tivamente assumono, di ri­
vincita del cervello sul de­
naro. in un campo che sem­
brava riservalo ai * re > del 
petrolio o della birra in sta­
llila; le riviste americane ci 

Ln p r e - e n v i d! Yitm T o m n - J p r o p a : l a n d ò ' . en ta- r .cn te . coi 
fo ha costituito rrrroriVswj iii7fi! i n n u b e p a n - e . 'h a f f a r i . La ' " 

rrrrnoTrf't»-n !t~<> - c a v i t a , lo - ' i i ^ i i : dicevano tempo fa ( he U.i-, f," "»"*<""<•<>" 
rilyn Monna eia da nuali li<-.'- ''•• . „ . . , 

' . . ' I T i r r > va a' F - ^ f n - o ' . 
tempo dllei;si;it.i dai padrn- : ,n/J r;J f , 
ili di llolltitiiond. ctsr;i(/(ni \cnìcttn 

data tenacemente ,t lm^cr- \-insrr r prf.,10 r,ru;,Iìf) , / ; c n „ . \ 

r>r> 
tn vrt>scnin,ri''e Si 
Orsori'opdi ouri'in-i 

tenacemente . i h ' 
1 libri, a munsi ' n il "•ond". 

a studiare recita/ione. (Uà j.n sflezione 
forse l,i comiili;,,I-.II,I, nii.i i 

e stresa > un pet<.tin,izuut d>l\ 
dramma del suo lutino tu.i-

rate <jue-
-en/.i 

dot più piccolo Turbamento. 
contrari.Pi» o ...lo^ro. MU lo­
ro \olt ; . api»..r:\.ili'» fi: una i 
twief.iocrre n.i'ur.'i'.f -zza: i | 

T O R I N O , Capitale del le Alpi 
VI INVITA PER LA VILLEGGIATURA NEl-i.L 

I t i t i IH SIS.%, ÌH M V Z O 
IH n\i:it<»LO K IIEL <\l.\AYKìSh 

In'eiiii. I ntc l'roT. Turismo di Torino e Agenzie W-i-iei 

I MK.l.IORM PIÙ* CONVENIENTI 

! fiut­oni c-1 i re'af.Vi <•-. r„forrJ l u"' n f ' n 

j ~ c f n U T - . i v r i n 5 r r " ! In 2one- . , :o 
-erirvn l'tiiCfric» le cnnznvi 
D:nce"V> tu di .4»n«-ri-.'o'7. A d -

-.e'.r- rìì Cierrr» e Con<bi. 

d : - c u l c \ a n o f i ' . . f fan. 

r i /o . h.d moire tulio rio la'1.. ' . . , , . ,. „ „ . 
h., resa ima dille doni,,- pv, | V , ; \ . - ™ " ' ? > '[\ F.S Mang­
iati restanti di que.t, / , , „ T - P : ^ - - « n di Mende, e 
pi: certo nn'i i,,i,r, **..,,!.. ,,\ \Fn eoccbtn e Gunmiorie di r /o po i irifcr(5s.ii»fe e ' / \Fn'cocchin e G u r u 

enoie dilla si,., , oìh- A " a r Fanciulli. 
crr 

ammircno 
Ci (.rate Keli 11. ceixt<,,!-,. Ieri sera, davanti a un pn*> 
la da operetta. blico foltissimo e appaxsionn-

A proposito del m.,t, 1,1,0- \\n-.-" -1 svoMa la seconda se­
nio tra un drammaturgo , .t\lr?an"- chc h(ì P™''*"* J" 
una attrice, viene i,u ,.ii.,l-ii-\nltr,> «»"»-"• ronzoni finaliste. 
mente alla mente l.„• ,hl>a-,\Er!f(' -^no: Chi tarra mia n n -
di G. li. \harn. .il , ; , / . , - ; D ; , ' - t n n - - di Cntisc e Carlo 
l* la rei eh re I*., dot al '^!f)r'r^-> Rossi. Su^piranno 'na 
Puncan di**c: < <»f 'o- i .mio . j r - , n 7 0 n - > (ìi D^ Murn-Ruocco, 
ri. Ci. B S. ; l'cris.ffc W . c 1 ^ r o > c - 1 * 0 ° o r o rfi F r o r r - V i n n , /»cri<«ifc 
fieli deliziosi ai'icin'i,'. 
prendono la mia bellezza •• 
la nostra intillisut/a •. F. Ini 
rispose mali dio: .- Ma pen­
sate se prendessero la mia 
beìletza e la vostra inteììi-
gen2a! >. f„" confortante il 
poter concludere che forse 
stavolta, neanche ad essere 
i misogini più incalliti, l'a­
neddoto non si può applica­
re. K perciò: l'iva eli spo*i. 

c h i a r e t t i 

. M a n n . ì m e n u r a g g i o ' e .•">.«-
di M n n l t o - B e n o d c l f i , P a > s j n n e 
a m a r a rli Afaroffn-Rosxrff i . 

Fra queste dieci, si svolgerà 
stasera la finalissima. 

Un particolare curioso: la 
qiuria che ha ammesso le 
venti canzoni tra le centinaia 
concorrenti, era presieduta 
dal prof. Niccolim. illustre 
fiQUra d i xturfio.to d i filosofi. . 
e di storia, rfi.tcepo.'o di Cri,ce. 

S A N D R O RO.-s.-sI 

il n t i r . o (ie'.ia ! 
vi ta u r b a n a , in F in i ,r.d'.'.. n o n i 
npp . i r e ( o r t o \ o r t i c o - o n e l 
d r a m m a t i c o . S i b . . r i n n r e s - J 
sinr.e c h e "e m t o r m i n 101'.; 
g i o r n a t e e - t i v e . c o m e le a l ­
t r e t t a n t o :n*err r . :na iu l i n o t ­
ti i nve rnn ' . t . cldiii.-cario neì ic . 
spaz io n o n sn ; , i ' e o c c u p a ­
z ion i . m a !o s tos -e r e l a z i o ­
ni p u b b l i c i o 0 pi-r-M-inab 

Un ritmo disteso 
D u e f.»r.i m i t i u i m m a c : -

n a t o di s^i ,p- ; ; - e (Jramjn.-.tici: 
la s-atina o In .sbornia . A p a r ­
t e l e bir-boireo d o m e n i c a l i c_ 
Rli a lcoo ' i ic i . d i c u i r i f e r i r e - , 
m o , la -snurin n o n ba a j s o l u - 1 
t a m o n t o nu!'.;i d i i r a u m a t i c o ' 
p o r i finlandesi, a n c h e se n-i'i , 
s t r a n i e r i , a i m e r i d i o n a l i tn ! 
s p e c i e , sj r i v e l a c o m e un.» i 
p r a t i c a v i o l e n t a , p r i m i t i v a . 
c h e s c u o t o d u r a m e n t e l ' o r g a ­
n i s m o . L a p r o v a de l b a g n o 
d i v a p o r e c a l d o , d e i m a s s a g ­
gi a b a s e d i f u s t i g a z i o n e d i 
f r a s c h e d i b e t u l l a e d e l p a s ­
sagg io b r u s c o a l b a g n o o a l ­
la d o c c a f r e d d a fvi e a n c h e 
il p a s s a g g i o g r a d u a l e , c h e i 
•• satinisi. !> paio disdegnino 
m e n i l e p i e f c n - c u n o la p r a t i - ì 
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PREZZI CONVENIENTI E 
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i ALA DI STURA 
§ Attergo - Ristorante 

I "Raggio di Sole„ 

S t t J & t , l i ? ì I»oloroltl, m. 1000 2. categoria - Conton moacr-
rii - Rinomata cucina Italiana 
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